
Milano in guerra
La città tra prima e seconda guerra mondiale: futurismo, razionalismo, ’900.



Manifesto del Futurismo (1910): l’esaltazione 
della modernità.
«Compagni! Noi vi dichiariamo che il trionfante 
progresso delle scienze ha determinato nell'umanità 
mutamenti tanto profondi, da scavare un abisso fra i 
docili schiavi del passato e noi liberi, noi sicuri della 
radiosa magnificenza del futuro…»

Noi vogliamo cantare l'amor del pericolo, l'abitudine 
all'energia e alla temerità.

Il coraggio, l'audacia, la ribellione, saranno elementi 
essenziali della nostra poesia.

La letteratura esaltò fino ad oggi l'immobilità 
pensosa, l'estasi ed il sonno. Noi vogliamo esaltare il 
movimento aggressivo, l'insonnia febbrile, il passo di 
corsa, il salto mortale, lo schiaffo ed il pugno.

Noi affermiamo che la magnificenza del mondo si è 
arricchita di una bellezza nuova; la bellezza della 
velocità. Un automobile da corsa col suo cofano 
adorno di grossi tubi simili a serpenti dall'alito 
esplosivo... un automobile ruggente, che sembra 
correre sulla mitraglia, è più bello della Nike di 
Samotracia.



Il primo nucleo dei Futuristi. Russolo, Carrà, Marinetti, Boccioni, Severini. Il movimento, prima 
vera avanguardia europea, si sviluppa a Milano fino agli anni ‘20.



Boccioni: l’ossessione per la 
rappresentazione pittorica e 
scultorea del movimento. 
“Forme uniche nella
continuità dello spazio” 
(1913, versione del museo
del ‘900, Milano)



Influenze del cubismo e del primitivismo: «Materia» (1912-13) o «La 
Madre»



Prima guerra mondiale (1915-18): Milano città di retrovia.



Hemingwey a Milano: autista di ambulanze nel giugno ‘18, poi convalescente dopo le ferite al fronte. Rientra in USA nel 
gennaio del ‘19 dopo aver girato a lungo la città, l’esperienza milanese ed italiana confluirà in «Addio alle Armi». Il 

nipote di Hemingway si trasferirà a Milano dove vive tutt’ora.



Razionalismo: 
il ritorno 

all’essenziale.



I 5 punti del 
Movimento 

Moderno 
(Bruno Taut, 

1929)

• La prima esigenza in ogni edificio è il 
raggiungimento della migliore utilità possibile;

• I materiali impiegati e il sistema costruttivo devono 
essere subordinati a questa esigenza primaria.

• La bellezza consiste nel rapporto diretto tra edificio 
e scopo, caratteristiche dei materiali ed eleganza 
del sistema costruttivo.

• L'estetica di tutto l'edificio è nel suo insieme senza 
preminenza di facciate o piante o particolare 
architettonico. Ciò che è funzionale è anche bello.

• Come le parti vivono nell'unità dei rapporti 
reciproci, così la casa vive nel rapporto con gli 
edifici circostanti. La casa è il prodotto di una 
disposizione collettiva e sociale.



Le Corbusier, padre dell’urbanistica moderna e massimo teorico del razionalismo.


